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Il SIGNOR DI Boisskc, 
circa anni 60. 
Florville, suo nipote.. • 
Labranche , cameriere di 
Florville ai servigi di 
Boissec. 

Madama di dlainville. 


Il signor Sombreuil, me- 
dico. 

Chabot, amico di Boissee. 
Grugeon, usciere. 

Àbramo Poupart. 

Carrick, sarto. 

Garzone di sarto, che non 
parla. 


PERSONAGGI, 
di 


La scena ha luogo in un albergo, nell' appartamento del 
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FA BISOGNO 


VESTIARIO 

• , Costume del giorno. 

ATTO UNICO. 

Sala riccamente arredata, vedi la descrizione a capo deir allo. 
Orto perlaio * cioccolata , calmante , pastiglie , narcotico e 
giornali. v 

Veste da camera, pianelle, ecc. 

Lettere diverse che Làbranche dà a Boissec. 

Capi diversi di vestiario che parta Carrick. 

Mancia che Boissec dà al garzone del sarto. 

Calze, mutande ed altri oggetti per la toletta di Boi • ?c , 
ct'oè: giubbetto di flanella, peduli, denti artificiali, va$ c lei 
rosset{o, ecc. ' . 

Occhialino, 'speroni, parrucca per Boissec. 

Borsa che madama di Blainville dà a Labranche. 
Obbligazioni che presentano Grugeon e Poupart. 

Biglietti di cassa che Boissec dà ai suddetti. . 
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ATTO UNICO. 
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Sala arredata elegantemente. Uscio a destra. Camino di pro- 
spetto con uno specchio. Sul camino trovansi tane , raso 
per thè ed un' ampolla con lock; a sinistra molte sedie di 
appoggio, uno. scrigno; scaffalino a diversi piani con og- 
. getti di lusso. Uscio nel fondo. 



SCENA PRIMA» 

, V * 

Labranche solo, che sta accendendo il fuoco . e tendendo 
di quando in quando V orecchio. 


In casa del padrone tton è giorno ancora. Diffatti non c’ò 
che dire , è ritornato cosi tardi! secondo il solito alle 
tre del mattino. È infiacchito, non si può quasi reg- 
gere in piedi, ma' vuol farla da giovane ancora. Ho 
bel dirgli io : signore, siamo ai sessantanni, questo vo- 
stro metodo di vita non vi conviene piò. Simili pazzie 
lasciatele fare a vostro nipote; va in collera ! benissi- 
mo, tal sia di lui ; lascio che faccia quel che vuole, ae" 
carezzo i suoi gusti, ognr giorno' gli dico che ha un 
anno di meno col doppio utile di diminuire Tetà sua c 
aumentare i miei guadagni.... Sento qualcuno. 
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l’ex giovane 


SCENA If. ‘ 

Florville, entrando con mistero, e detto. 

' . . - ‘ . . • , 

Fior. Labranchc! 

Lab. Chi vedo! voi a Parigi? • ’ ; i. . 

Fior. Mio zio c’ è ? -- 

Lab. Sicuro che c’è, ma rispondete; come a Parigi? 

Fior. Ne sono stato lontano tre mesi, e basta. 

Lab. Nello stato vostro tre mesi sono, un nulla. 

Fior. In tre mesi mio zio deve aver calmata la sua col- 
lera, e dimenticate le ntie spensieratezze. 

Lab. Ma, signorino caro, un padre perdona in otto gior» 
ni, un giorno Solò basta per una madre; l’amante, si 
calma in un momento, ma i creditori non si acquietano 
in cento anni. 

Fior. Dunque non sai che madama di Blaiville, la donna 
eh’ io adoro , sta per giungere a Parigi ? 

Lab. Lo so benissimo. 

Fior. E che possono farmi i creditori ? ^ 

Lab. Nuli’ altro che farvi porre in prigione. 

Fior. Io sto per ottenere la mano di madama di Blain- 
ville. 

Lab. E quegli altri signori Latino già ottenuto il decreto 
d’ arresto. - . . c 

Fior. Ma dimmi, briccone che sei, in che hai tu impiegato 
il tuo tempo? 

Lab. Come eravamo intesi , entrai al servizio del vostro 

i » , 

signor zio. 

Fior. E non sei venuto ad uu accordo co’ miei creditori ? 
non dicesti loro?... 

Lab. Ho detto , ho detto , ma quanto era possibile di 
dire. 

L'or. Ti sarai spiegalo male. 
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ATTO UNICO. 5 

Lab. Parlai loro di vostro padre, della madre vostra, dello 
zio , dell’ eredità di un’ altra zia che non avete mai 
avuta... 

Fior. Ma conveniva parlare a questo zio , fare di tutto 
perchè pagasse i miei debiti. 

Lab. Ma se il linguaggio suo è simile a quello de’ vostri 
creditori, non intende ragioni. 

Fior. Or bene , accada quel che sa accadere, io più non 
esco di qui. 

Lab. ( freddamente ) Badate che si fanno vedere una ed an- 
.chc due volte al giorno. 

Fior. Madama di Blainvillc deve abitare in questo pa- 
lazzo. - 

Lab. È anzi arrivata ieri sera. 

Fior. Diggià? oh me beato ! corro a vederla. 

Lab. Pensate piuttosto a non passare la prima notte delle 
vostre nozze in prigione. 

Fior. Signor Labranche, io non burlo. 

Lab. E non burlano neppure i vostri creditori. 

Fior. Faresti meglio a rintracciare un mezzo.... 

Lab. E voi a rintracciare danaro. 

Fior • Se lo zio potesse vestire i mici panni. 

Lab. Il mezzo sarebbe ottimo, ma tutto sta a deciderlo a 
vestii si de’ panni vostri. ( dopo un lampo di riflessione) 
Un momento. Il vostro signor zio è innamorato di ma- 
dama <fr Blainville 5 voi siete dunque suo rivale. 

Fior. Ecco appunto la causa del suo mal umore contro 
di mei / . - • • 

Lab. ( con aria solenne) Andate a fare una visita a ma- 
dama di Blainvillc, e non ricomparite qui che dopo la 
mia permissione. 

Fior. Benissimo, ma pensa che se dopo ventiquatlr 0- 
re la mia situazione non è cangiala , P avrai a fare 
con me. 

Lab. Poiché il signorino piglia la cosa in modo così strin- 
gente , prometto che in una maniera 0 in un’ altra la 
sua situazione si cangerà. 
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C l/ EX GIOVANE 

Fior. Pensaci bene. 0 duecento luigi di regalo , 0 cento 
bastonate. 

Lab. L' un partito sarà più facile dell’ altro, ina siate tran- 
quillo sui vostri interessi , perchè vi vedo il guadagno 
del cento per cento. (Fior, esce ) , 

SCENA III. 

Labranche sólo , e Boisscc di dentro. 

v 

Lab. Fra l’ oro e le bastonate non v’ è da esitare , e pri- 
ma di trovare i mezzi per servire il nipote occupiamoci 
de’ bisogni dello zio. Vediamo se c’è quanto gli occorre 
al suo alzarsi dal letto, il suo orzo periato.... la ciocco- 
lata .... il calmantè.... le pastiglie .... il suo narcotico..., 
e i suoi giornali ( dispone tutti i detti articoli sul ca- 
mino e sul tavolino) Ecco di che rimediare ai disordini 
della notte passata , e disporsi a quelli della notte che 
verrà, (s’ ode tossire ) È svegliato. 

Bois. (di dentro) Labranche. 

Lab. Vengo, signore, vengo. 

•) 

SCENA IV. 

Boissec, in veste da camera e pianelle, e Labranche che 
gli dà braccio accompagnandolo ad una sedia a brac- 
ci uoli presso il camino. 

Buis. Che ora abbiamo, Labranche? * 

Lab. È mezzogiorno. 

Bois. ( guardandosi nello specchio ) Diggià ! sto male , 
mio caro; ho passato una notte agitata.... non I10 chiuso 
occhio. 

Lab Se non lo diceste voi, nessuno lo crederebbe, per- 
che avete bellissima cera, un colorito fresco.... 
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Boia. Ti pare? 

Lab. Davvero dimostrate una trentina d’anni al più. 

Bois. Sarà ; ieri infatti me la sono goduta ; eravamo in 
dieci giovani, l’uno più matto dell’altro; passammo 
la giornata in compagnia , e non ci siamo lasciati che a 
tre ore del mattino, (siede) Quanto piacere ! però deve 
esser loro costato caro. 

Lab. Vi siete dunque divertito assai. ( gli versa da bere) 

Bois. Assai , assai. Mi hanno prima di tutto invitato a co- 
lazione da Torloni ; di là mi trascinarono a pranzo da 
Beauviiliers .... poi punch, gelati, liquori.... palco al tea- 
tro dell’Opera; ti so- dir io che nou se la sono cavata 
à meno di cinquecento franchi. v * < 

Lab. Come lo sapete ? ' 

Bois. Perchè non avevano danaro indosso e ho dovuto 
prestar loro la mia borsa. 

Lab. Dunque vi hanno regalato bene col vostro danaro. 

Bois. Eh, che diavolo dici ? tu non li conosci .... essi non 
hanno nulla di esclusivamente proprio. Fra amici quello 
paga una cosa, questi ne paga un’altra; un terzo non 

' paga niente, e tutto così si compensa. — Oh, Labrau- 
che, dì su qualche novità. 

Lab. fi arrivata ieri, e scese in questo palazzo, madama di 
Blainville. - - 

Bois. Sì? ( terminando di’ bere) Bisognerà dunque diven- 
tare saggio , mettersi in liuon ordine, dar bando al vi- 
vere da giovinastro e ammogliarsi. 

Lab. Come , signor padrone ? io credeva che madama di 
Blainville amasse vostro nipote. 

Bois. (con aria indifferente) Si, sì, parrni infatti avere 
inteso che avesse qualche affezione per lui, ma prima 
che conoscesse me. D’ altra parte Florville è a Bor- 
deaux , e lo stato de' suoi affari non gli permetterà di 
ritornare a Parigi così presto. v - 

Lab. Oh, a proposito di questo stato d’affari, i suoi cre- 
ditori son venuti qui stamane a farvi una visita , e tor- 
neranno questa sera. 
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Bois. Labranche, ti aveva pur detto di non parlarmi mai 
di quella razza di gente. 

Lab. Quei poveri meschini si piegherebbero anche ad una 
riduzione, del cinquanta per cenlo. 

Bois. Non voglio dar loro neppure un soldo. Ove sono 
. le mie lettere? 

Lab. Eccole. Questa per altro era una buona occasione 
per trarre d’ imbarazzo vostro nipote. 

Bois. ( disuggellando le lettere) Basta così.... ho udito an- 
che troppo. Ah! questa è della piccola Fanny I Te In 
- diceva io, che non avrebbe indugiato otto giorni a scri- 
vermi ! tieni , leggi ciò che vuole da me. 

Lab. (dopo aver letto da sè ) Vuole danaro ( contraffacendo 
Buissec) la piccola Fanny ! 

Bois. (con tuono severo ) Che dite? 

Lab. Dico che la piccola Fanny vuole danaro. 

Bois. Parcami aver inteso tutt’ altro. 

Lab. No., dissi cosi. . , 

Bois. Leggi ad alta voce. , 

Lab. (leggendo) i» Mio caro Boissec. Ieri ho perduto sei- 
cento franchi alla Bogliotta ; e varii acconti dati alla 
modista m'hanno un po’ dissestata. I debiti del giuoco 
bisogna pagarli, c conto su voi per riparare alle mie 
pazzie, come uomo che sa apprezzare una simile prova 
di confidenza ». -, 

Bois. Oh, si.... P apprezzo ...\ molto.... quella cara don- 
nina. mi ha sempre voluto molto bene. - , 

Lab. lo credo davvero che voi siate il solo col quale ella 
si contenga così. 

Bois. Lo credo anch’io. Quando le donne hanno bisogno 
„ di danaro non sanno volgersi ad altri che a me. ... * 
Questo è un invito di ballo in casa di madama Mel- 
cour. 

Lab. Come? stanco, affaticato come siete, avreste il co- 
raggio di andarvi ? 

Bois. S' intende. Me ne dispiace per Valcour che si ro- 
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ATTO UNICO. 9 

derà dalla rabbia, ma che ho da farci? non mi conver- 
rebbe interrompere un'avventura già cominciata. Val- 
cour girava intorno a quella amabile signora , ma biso- 
gna dire che non regga al confronto, e in tal caso chi 
ne ha colpa ? è la seconda volta eh’ io gliela fo. Ascolta 
bene. Madama Melcour mi vede, e subito si sveglia un 
bisbiglio di parole dette a bassa voce — Chi è quel 
giovane di.... ( si alza ) taglia così svelta e pronuncia- 
data? — É il signor di Boissec — Ah si , lo cono- 
sco; è giovane assai gentile. — lo m’ accorgo di questo 
dialogo e arrischio un sorriso che subito è corrisposto , 
slancio un’occhiata, ma di quelle che conquidono, ed 
altra occhiata simile si dà a me. Vedi dunque come alle 
volte un uomo si trovi impegnato ; e poi in vita mia 
ho sempre fatto così. Ho. sempre abbattuto, soggiogato 
il bel sesso al primo incontro; l’occhio mio fa cin’ im- 
pressione sul cuor della donna che mai non si can- 
cella. 

Lab. Per bacco ! 

Bois. È così. Mi ricordo ebe una volta’ cagionai ad una 
donna adorabile una passione violentissima. L’ho ab- 
bandonata per quella naturale incostanza che mi porta 
a saltellare da un Gore all’ altro , e la poverina non se 
n’è mai consolata. 

Lab. Morì forse? 

Bois. Da lì a poco tempo. 

Lab. D’amore? . ’ * * . .. 

Bois. Sì.... congiunto ad un’ affezione gastrica. 

Lab. Ma, che cosa sono mai le donne ! 

Bois. (siede) Nella sensibilità sono terribili !... I miei giof- 
nali? ; 

Lab. Eccoli. 

Bois. (leggendo) Teatro francese: «Maria Padillan.... Ap- 
punto, Labranche, e il sarto? ~ - 

Lab. Tornerà questa mattina. 

Bois. (leggendo) u Teatro delle Varietà — Le Pillole del 
Diavolo — Giovanna Grey.... h 
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Lab. Mi pare.... ( accennando di fuori ) Ecco il sarto , il 
signor Carrick. 


SCENA V. 

Carrick, con garzone , e detti. 

^ ’ v 

Bois. Bravo, signor Carrick. < 

Car. Servo umilissimo. Son qui puntuale fino al minuto. 
Ecco, signore, il vostro vestiario completo. 

Bois. Come? senza avermi preso le misure? 

Car. Le misure sono di uso antico. L’ artista che vuol 
distinguersi , , l’ artista della scelta società non ci ba- 
da più. 

Lab. Il signor Carrick è d’una abilità straordinaria. 

Car. Cioè.... ho la forbice negli occhi. 

Bois. Già vi sarete attenuto al, colore che vi ho detto? 

Car. Sì-, signore, grigio di sorcio spaventato; è il colore 
d’ ultimo gusto. 

Lab. Il signor Carrick non avrebbe potuto fare altri- 
menti. 

Bois. Sì, perchè sapete che voglio, per abitudine, che tutti 
mi abbiano «li occhi addosso e mi tengano come rao- 
dello fra i lions. 

Car. E avete già una riputazione stabilita. 

Bois. Bramerei per domani un paio di pantaloni di 
tricot. , - _ 

Car. Sarete servito. Oggidì sono infatti di tutta cle y 
ganza. 

Bois. Ma molto attillati, in modo che le forme scaturiscano 
fuori bene. 

Car. Il signore stia pur tranquillo. 

Bois. Badate clic se posso introdurvi le gambe non li 
tengo. • , , • 


Digitized by Google 



ATTO UMCO< 11 

Cor. Vi dico che sarete contento di me. ( esce. Boisscc 
dà una mancia al garzone che parte) 


SCENA VI. 


uBoissoc e Labranchc. 

A • » . ’S > • , , a t 

Boia. Mio caro Labranche; hai tu disposto il tutto ond io 
possa mettermi all'ordine? 

Lab. Tutto. J 

Boia. Oggi , ho una colazione alla fourchelte, sicché In 
mia solita decozione la prenderò domani. Farò prima 
un giro nel bosco sulla mia cavallina.... 

Lab. È la prima volta che la monta , se ne guardi , signor 
padrone. 

Bois. Sì, ma vedrai come vi starò su franco, inchiodato. 
Oh, non si perda tempo/ Voglio andare a presentare i 
miei omaggi a madama di Blainville. 

Lab. E se intanto viene il -medico? 

Buie. Digli quel che vuoi.... che .... sto meglio..,, che di- 
vento grasso.... 

Lab. Ma egli andrà ip- collera. ~ 

Bois. Non so che farci. Guai se avessi sempre da fare a 
modo suo I Dovrei vivere di pillole e di magnesia .... 
Figurati. Voglio profittare della gioventù intanto che 

, c’è! ' v,' - .■ . 

Lab. (da se) Fa bene a sbrigarsi - . . 

Boi s. ( portandosi avanti allo specchio ) Grazie al ciclo 
ho ancora una gamba da ballerino. 

Lab. (apparecchiando la toilette) Le calze imbottile sono 
qui. Qui vi sono le mutande .coi cuscinetti.... 

Bois. Non ho acciacchi di sorta.,.. 

Lab. Il giubbetto di flanella pei reumatismi. ... i peduli per 
la gotta.... 

Bois. Tutti, lutti sono d’accordo nel riconoscere la re* 
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12 t’ ex giova > e 

golarità delle mie forme , 1' espressione della mia fiso* 

nomia.... " 

Lab. Qui i denti 'artificiali, qui il vaso del rossetto.... 

Bois. Ho insomma quanto occorre per piacere. 

Lab. Signore , la toletta è pronta. ( porta il tutto nella 
camera vicina, e ritorna) 

Bois. Va bene. Oh , prima che segua il mio matrimonio 
con madama di Blainvilte, voglio godermela, voglio dar- 
mi bel tèmpo. i •’ .*• 

Lab. Farete bene perchè gli anni passano , e la vecchiaia 
viene.... \ 

Bois. E quei poveri vecchi mi fatino compassione. ( entra 
nella sua camera ) 

> i' 

SCENA V41 

\ 1 * 

* * * , f * • • . , V . • J ‘ r ,,I* / ^ p \ 

Labranche ' colo* ? i 

Orsù, Labranche, profitta dell' amor suo per madama di 
Blainville , e pensa ai mezzi di trarre d’ imbarazzo un 
povero nipote ingannando lo zio. Bisogna allontanar 
creditòri.... trovar danaro.... Ma tutto questo è un nulla, 
non 6 chè 1 ’ abbici del mestiere .... Eppure la mente 
non mi suggerisce .... Ecco la disgrazia di noi altri 
grandi gefiii , una cosa da niente ci arresta a mezza 
strada. Per . noi ci vogliono ostàcoli forti.... Viene qual- 
cuno.... ( voce di Boissec che chiama Labranche ) Ven- 
go , vengo. Tornerò fuori a vedere chi è. ( entra nella 
camera di Boissec ) 
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SCENA Vili. 

* I. » ■ * * * 

Sombreuil, Chabot , indi Labrauche. 

Cha. (di fuori) Vienmi a riprendere col mia cavallo in» 
glese ; della carrozza non ini servirò più che questa 
sera. > 

Somb. (entrando egli pure e parlando verso il' fondo) Re- 
sta pure col mio carrozzino; ho da recarmi a vedere 
un ammalalo nella contrada di san Sepolcro. 

Cha. Non c’è alcuno qui? È già un’ora dopo mezzogior- 
no e Boissec non si lascia ancora vedere ? * 

Somb. Va bene ; silenzio perfetto ; non si turbi il suo 
sonno. 

Cha. ( chiamando ) Labranche, Champagne, Lafleur!... 
Somb. (a mezzavoce) Vedessi almeno l’ infermiera ohe Io 
custodisce. . - ■ 

Lab. (portandosi nel mezzo) Signori. 

Cha. Labranche, è vestito il tuo padrone? . \,,v 

Lab. Signornò. '• • ’ 

.Somb. È a letto? t • • • » 

Lab. Signor no. . i .. ( 

Somb. Male, egli ha bisogno di riposo. -, t , 

Cha. Oibò, dottore mio, anzi allegria, dissipazione, buo- 
na tavolo , buon vino.... . v • » ,i ' ' 

Somb. Assolutamente se non prende un purgante do- 
mani.... r -, - .' , t ■; ... ; \, k , 

Cha. Domani, via, farà quel che volete voi. Ma oggi de- 
ve essere con me ad una colazione. < , . 

Lab. In queste opinioni non vedo alcuna armonia. , ; 
Cha. Sa l'impegno che aveva meco per godere una. giors 
nata di piacere. ^ .q,i, •< 

Somb. E a me aveva promesso di prendere un emetico 
Flor. dram., voi . XII, an. IL ,.i . i •*< ,i 8 - j\ 
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che gli avrebbe assicurati tre mesi ili buona salute. 

( Labranche esce) 

Cha. Siete il suo medico voi? 

Somb. Appunto. 

Cha. Eh , allora non so ebe dire. Quando si hanno per 

casa i medici 

Somb. Spiegatevi.... 

- SCENA IX. ; - 

» a * : . * i « ' ii . • * * j* i r * * « a*' 

Boissec e delti. 

-, ' '"'V... •. . • \ • w. V f I 

(Boissec sarà vestito colla più elegante andatura , occhiali- 
no, speroni e parrucca che raffiguri un’ acconciatura di 
ultimo gusto, ma un po’ calva J. 

.. *•*.< ’ • : . • ‘ 

Boi». Qui si contende, mi paro.' Chabot è alle prese col 
mio medico. 

Cha. Buon dì, caro Boissec.' 

Somb. Come va, mio vecchio amico ? 

Bois. (con amarezza) Lo vedete come va. 

Cha. A maraviglia. . 

Somb. Non tanto a maraviglia. ' 

Cha. lo trovo che l’occhio è vivo ... 

Somb. È anzi torbido un tantino. 

Cha. Ma, caro dottore , mettete gli occhiali ; c qdclla tinta 
avreste coraggio di .criticarla ? v 
Somb. Dico che è pallida , che annunzia 1’ uomo affati- 
cato V 

Chà. (a Boissec) Affaticalo tu! insomma * sei dei no- 
stri ? » : ••• • 

Bois. Avrei da mancare a questa partita già da lungo 
tempo conchiusa ? •>’. . . 

Somb.' Antico, se domani non vi purgate*... r. .< 

Bois. Non ve lo prometto, (n Chabot) Che ne dici tu ? 
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Cha. Oihò ? Tuli* al più andremo insieme ai bagni di Ti- 
voli.... 

Somb. Non sono indicati. 

Cha. Che importa ? non ci mancherà almeno il vantaggio * 
di una scelta società. 

fìois. Bravo, appunto ! 

Cha. Ora andiamo, che ci aspettano i cavalli ed ostriche 
eccellenti* 

Uois. Audiamo. Caro dottore , frattanto meditate qualche 
altra ordinazione, che al mio ritorno ci penserò. 

Cha. Dottore.... ( saluta ed esce con Boissee) 

Somb. Va bene. Badi egli a’ fatti suoi. ( parte e frattan- 
to entra Labranche) 


SCENA X. 


Labranche solo. 


Ho udito tutto, e credo che il dottore abbia ragione. Se 
il padrone non bada bene a’ fatti suoi .... povero dia- 
volo! se lo strappano di mano ì piaceri e la facoltà 
medica. L’ età sua sta per questa , e il gusto per gli 
altri.... ma parmi .... ecco il signor Fiondile. Oh, co- 
ni’ è agitato ! 


SCENA Xf. 

* • 1 9 * * 

t r ■* ,, 

Florville e dello. 


Fior. Labranche, amico mio.. ^ • , . . 

Lab. Che avete? forse gli uscieri vi stanno alla vita? 
Fior. No; madama di Biaiuville vien qui per vedere mio 
zio. lo non ho osato parlarle dello stato mio , e guar- 
dati anche tu...» . . • , -j.* i^j .. 1 , * > 

Lab. Spiegatevi. 
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FI ori. Se lo« conoscesse , io sarei perduto * 

Lab. Io anzi vedo le cose diversamente, e parmi che la 
sua visita mi offra il mezzo..,; .1. t ■ 

Fior. Come? : • .* 

Lab. Zitto. Che lampo di luce! Ah, genio mio! voi siete 
salvo. 

Fior . Che vuoi, tu dire ? 

Lab. I vostri debili saranno pagati. Entrate in quel ga- 
-, binetto. . , «. :*.•,* ... ! . 

Fior. Di’ qualche cosa, almeno. , . . ' : 

Lab. Sposerete, madama di Blainville, Là ,, in quel gabii-. , 
- netto. -, » ;» i.,' t,* i . . » , a .**! ■ / .■*. 

Fior. Ma io voglio sapere.... jA , ,'.i .« > r. -, 

Lab. Là, vi dico', e lasciate fare a me. ( Florville esee) 


SCENA XII. 

Madama di Blainville e Labranche. 

. i i ' -ì •• '> . '• 

. 1 _ * . I 

/)(« T*t fi 


* t * 


Lab. Madama. Il signor di BoLssec è andato in villa per 
una colazione alla fourchetic con molti amici, e non 
torqerà che tardi , perche ha anche una cavalcata al 
bosco di Boulogne. , ' ;i 

Mad. Insomma Boissec è sempre giovane. 

Lab. Cioè il suo carattere non invecchia mai. 

Mad. Gli direte dunque al suo ritorno.... 

Lab. Che madama di Blainville ha voluto favorirlo di sua 
persona. 1 ,1 ‘ "" *- 

Mad. Come, mi conoscete voi? 

Lub. Oh. ne ho inteso parlare tante e tante volte dal si- 
gnor di Fiondile. ' it »>:■*! V t> r u ; . .) • • 

Mad. Siete 'a' snoi servigi ? >»•: ~ . ; < 

Lab. Lo fui 1 ; e: senza la disgrazia che gli è accaduta.... 

Mad. Disgrazia ? se nti ha lasciata or ora e non mi disse 
niente. ' *• .Fbrr-- '. 
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Lab. Davvero? oh-, in fai caso in» spiaci d’aver impru- 
dentemente ... 

Mad. No, no, di’ su ansi, voglio sapere... 

Lab. Ma .... guai a me s’ egli penetrasse che ho parlato ! 

Mad. Non temere.... prendi ... (gli dà una bona) Voglia 
saper lutto, ti dico. 

■Lab. Non so che dire, mostrate tanto interessamento die 
non posso tacere. Sappiale dunque che ha lasciato Bor- 
deaux appena seppe che dovevate venire a Parigi ; che 
per raggiungervi si è esposto a mille pericoli. 

Mad. Spiegali meglio. 

Lab. Non polendo sopportare l’idea d’essere separato da 
voi, fu preso da tale tristezza.... anzi da una certa ma- 
lattia.... che credo.... chiamasi consunzione. Alto là, io 
gli dissi j coraggio o non potrete più sposare madama 
di Blainvilie; credete a me, fate uno sforzo ...^.diver- 
titevi un poco. Quello che ho detto si è fatto. Abbiamo 
cacciato in bando la. malinconia dandoci in bràccio ai 
piaceri e ai divertimenti ; ma siccome i divertimenti a 
Parigi costano assai, m poco tempo ie spese hanno su- 
perato fe rendite e, non so troppo bene in qnai modi 
ci siam trovati dissestali. Vedete , madama , fatalità ! 
Credendo mettere un riparo al nostro imbarazzo ci sia- 
mo appigliati al partito der debiti. Ne facevamo tino qui 
per pagarne un altro là, cosicché non trovando jhù 
credilo in nessun luogo, ne abbiamo un po’ dapper- 
tutto. Ecco signora la dolorosa storia del mio pn-> 
dronc. ' - . . 

Mad. È storia sincera? 

Lab. Sincerissima. ‘ . 

Mad. Via , queste sono spensieratezze di gioventù alia 
quali è fueile riparare. t ' ’ " ’ 

Lab. Ma non sapete con che razza di gente abbiamo che 
fare. 4 *■ 

Mad. Sono ben contenta di poter dare a Florville una 
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prova delle mia amicizia. Vo subito dal mio notaio per- 
chè a tutto ripari prontamente. 

Lab. Come ? avreste voi tanta generosità ? ah ! questo è 
un tratto che non dimenticherò mai più..- .. , \ 

Mail. Come non dimenticherò io mai 1’ attaccamento clic • 
dimostri al tuo padrone, (parte). . *■ * 

lab. Quanto siete buona 1 ( nell’ accompagnarla alla 
parta). 

SCENA XIII. 

Florville e Labranche. . 

. • r * 

. / f , • 

Fiat, (ascondo furiosamente dui gabinetto) Birbante ! que- 
- : sto è il modo di servirmi ? - . . • * ■ 

Lnb. Bravo! andate in collera adesso. 

Fior. Abusare della mia posizione ! parlare dc’miei debiti 
a. madama dì Blainvillej,.; . *• -i . 

Lab. Per pagarli era necessario che li conoscesse. 

Fior. E credi eli* io voglia profittare della generosità di 
una donna che adoro ? . > - , 

Lnb. Se la pigliate por su questo tuono, trovatevi qual- 
cun altro più bravo ,di me. . . i 

Fior. Vorrei piuttosto morire. ,.j 

hib. Non morirete , ma. andrete in prigione. , , , - • t » . 
Fior. Cerca un altro espediènte. 

Lal>. Signore, io me ne lavo le mani. 

Fior. Ti reggerebbe l’animo d’ abbandonarmi? 

Lnb. Che volete che vi faccia ? Rigettare un partito sug- 
geritovi dal mio genio! mi storpio la mente per fare un 
racconto patetico che produsse 1’ effetto desiderato ; 

I’ eloquenza mia yi aperse il cuore e la borsa di ma- 
dama di Blain ville .... 

Fior. Ma pensa, Labranchc, che la delicatezza,,.. 

Lub. Ah, signor mio, queste sono parole. Colla vostra de- 
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licatczza scapperete dalle mani dei creditori? uscirete di 
prigione ? ■ • • 

Fior . Ma insomma .... 

Lab. Insomtna io vi abbandono in braccio alla vostra sven- 
tura. Andrò a servire qualch’ altro giovane di pelle 
meno sottile. Gli dedicherò il mio genio, farò la sua 
fortuna e, rinunciando per sempre ad un allievo qual 
siete voi, non getterò il mio tempo.... 

Fior. Labranche, amico.... 

Lab. (freddata ente) Non ascolto nulla. 

Fior. Ma via Labranchc. 

Lab. Andrò dal vostro signor zio .... 

Fior. Ah, no. 

Lab. Gli farò sposare la vostra amante. 

Fior. Fa piuttosto che paghi i miei debili. . 

Lab. Eh, sì, a dirld è cosa facile. > * 

Fior. Sei tanto bravo tu .... 

Lab. Basta, ci vuole proprio tutta l'amicizia pcrchò ancora 
m* interessi per voi; ma eseguite i miei ordini. 

Fior. Farò tutto ciò che vorrai. 

Lab. Secondate i miei progetti. 

Fior. Sono nelle tue braccia. -, 

Lab. Fra pòco saranno quid vostri creditori .... Fate loro 
buona cera. . v. - . 

Fior. Tu mi sarai di norma. 

Lab. ,E sopra tutto non mettete ostacoli alle mie opera* 
zioni. , 

Fior. Già tu mi rispondi del buon risultato, nou è vero ? 

Lab. Sulla mia testai ■ ; . 4 ■ 

Fior. Qualcuno viene. Fosse mio zio ? 

Lab. No, è il signor Grugeon onestissimo usciere, o il si? 

gnor Abramo Poapart usuraio stimabilissimo. 

» • 

• • ' * 
* ' ^ . * I. ’ v 
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l’ kx giovani; 


SCENA XIV. 

r • » , t 

y ' », , ... ’ * , . * \ 

Grugeon, Abramo Poupart e detti. 

. ! .» - • ' * . 1 • ,1 

Gru. (di /uori) Eli, fu veduto entrare in questo palazzo. 

Lo sappiamo. ' • 

Potr. ( c . s.) Lo vedremo a dispettosi citiceli està. •< 

Lab. Entrate, signori, entrate. 

Fio r. Vi avrebbero forse usato qualche violenza , qualche 
sgarbatezza? - / ' . . • 

Lab. La nostra servitù vi avrebbe mancato di rispetto? 
Gru. ( a Poupart) Ve lo dissi ch’era qui. L’abbiamo in 
nostra mano. . 

Fior. Oh, ehi vedo! anche il signor Grugeon f 
Gru. Io stesso; e vengo a cercar denaro. 

Lab. li signor Grugeon ha sempre modi obbliganti. . 
Gru. No, noj non posso essere gentile io. 

Pou. Noi vogliamo quanto ci è dovuto; è ornai tempo che 
il nostro danaro rientri in cassa. >• 

Fior. Benissimo! Vediamo un po’ di che si tratta. 

Pou. Di quindicimilalrecento franchi che 'ci dovete. 

Gru. Di quattordicimilaseiccotonovantanove franchi e un- 
dici centesimi ohe dovete al mio cliente. . 

Fior. Voi, signor Poupart, dite 15500 franchi l v’ ingan« 
nate. ' • 

Pou. Oibò t s' intende colle spese. Ho gli obblighi in scritto 
che fanno fede. ' V 

Fior. E lo crederai. Labranche ? 

Pou. Non c’ è niente di più vero. . < . ■ 

Fior. Bene, vuol dire che mi fate guadagnare quatlròmiia- 
seltecento franchi. 

Pou. Come ? 

Fio iv Ma sì, io mi credeva debitore verso di voi di venti- 
mila franchi almenq. 
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Gru. Eh, noi non ci lasciamo sorprendere da queste belle 
ciarle. 0 danaro, o prigione. 

Lo 6. E quando ci faceste porre in prigione, sareste voi 
più ricchi, signori miei ? 

Gru. No, ma più tranquilli. 

Lab. Con un tantino di pazienza, con un po’ di tempo, si 
potrebbe.... 

Gru. Col tempo! abbiamo aspettato anche troppo, (piano 
a Poupart) È un cattivo soggetto. Se potessimo carpir- 
gli subitola metà, mi pare...,. 

Pou. (e. j.) Oh sì, ci potremmo accontentare. 

Gru. ( c. a. ) Lasciate fare a me. {forte) Signor Florvillc, 
agli occhi nostri voi foste sempre un giovane onestissimo, 
il danaro che ci dovete, lo dovete.... ’ > 

Lab. Perchè l’ abbiamo preso ad imprestilo. 

Gru. Già. Ma voleva dire, perchè vi siete lasciato trasci- 
nare dal turbine de* piaceri .... 

Fior. E così? 

Gru. Perciò, avute riguardo alla posizione difficile in cui 
vi trovate, se volete contarci qui subito la metà, vi fac- 
ciamo il saldo. ' < . 

Fior. ( piano a Labranche) La metà ! saremmo imbaraz- 
zati come per l’ intero. Che te ne pare ? a me. {forte) 
Come dite, signori ? 

Pou. Che colla metà subito .... 

Fior. Dunque siete venuti qui col pensiero d’ insultarmi. 

Gru. D’ insultarvi ! - . - • 

Lab. E permetterò io che si oltraggi in tal modo il mio 
padrone ? ( passeggia fingendo collera) ■ 

Fior. Questa è una indegnità ! propormi una cosa similè 
(c. a. ). 

Pou. ( a Grugcon ) La capite voi ? ( Grvgeon si siringe 
nelle spalle). 

Lab. E un’infamia. . 

Fior. Sì, è una cosaabbominevole.. 

Lub, Accomodamenti di questa fatta! 
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Fior, Non sapete, signori, con chi avete che fare. ' -, » 

Lab. Imparate a conoscerci.* 

Gru. (o Pouparl) È più onesto che non credevamo. 
Fior. Far perdere la metà a mici creditori i 
Pou. (a Grugeoti) Già siete stato troppo indietro. * 

Lab. Avvilire così la nostra firma? • \ 

Fior. Per chi ci prendete ? 

Lab . Sì, per chi prendete il mio padrone? - , 

Pou. Perdono, perdono, non andate in tanta collera. 

Gru. (a Florville) Aggiustiamola col 25 per cento. 

Fio r. Piuttosto che farvi perdere un soldo, sceglierei il 
partito di non pagarvi mai. 

Lab. Noi siatu fatti così. ( piano a Florville) È il momento 
di coglierli, [farle) Signor Grugeon, e voi, signor Abramo, 
sarete pagali, ma ad una condizione. - . > • \ 

Gru. Sentiamola. 

Lab. Di prestare appoggila un piccolo mio stratagemma. 
Pou. Ma .... Signore .... bisogna sapere " ! * \ 

Lab. Eh, via, che scrupoli, signor Poupart ! sarebbero 
. merce nuova. . . 7 - , ■ 

Fior. Odo rumore, Labranche. ■* 

Lab. Sarà il vostro signor zio che ritorna. Andate subito 
da madama di Bluioville , fate che venga qui; che lu- 
singhi la mania del signor Boissec, che. accarezzi i suoi 
gusti, ed io rispondo del resi*». ( Florville e<ce) 

Gru. E noi intanto ? >• 

Lab. Voi altri nascondetevi in quel gabinetto per ricom- 
parire a tempo opportuno.-- .- . j • , 

Pou. Ma poi.... . , 

Lab. ( spingendoli ) Se volete essere pagali, nudate.; (Gru* 
geon e Poupurt escono) 
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SCENA XV. • 

Boisscc zoppicante, c Labranche. 

Boi». Ah, eccomi qui. 

Lab. Oimè! vi è accaduta qualche disgrazia? 

Ifois. Eh, nulla j quella mia cavallina è una bestiola cosi 
vivace, così focosa.... mi ha fatto un salto capriccioso, 
c mi ha gettato a cinquanta passi nel folto del bosco. 

Lab. Povero me ! vi siete fatto male ? 

Boi». Oh , non molto. Mi sarei però ammazzalo se non 
avessi saputo cadere $ ma col mio artifìcio , colla mia 
leggerezza, riparai il pericolo. Anzi caddi con tutta ele- 
ganza. Nella mia assenza è venuto qualcuno? 

Lab. Sì, signore, una bella donnina. 

Boi». Chi è? 

/.ab. Indovinate, se vi basta 1’ animo. 

Boi». Come vuoi?... ne vengono tante .... Amelia? 

Lab. No. > ’• 

Boi». La baronessa di Granvai !.. • . 

Lab. No .... 

Boi». Fra tonte io mi perdo ...« Ah, ci sono. La moglie di 
quell’ impiegatuccio che ho fatto promuovere.... 

Lab. Volete dire quella donnina alla quale usaste qualche 
tratto di bontà.... .• ’ ; • 

Boi s. Zitto, Labranche ... ( ridendo ) Sei un gran ciarlone. 

Lab. Già non è dessa, signore. 

Boi». Insomma , io non saprei .... 

Lab. Madama di Blainvillc. . 

Boi». Mad.... ah? te lo dissi io? Colei va pazza per me. 

Lab. Sì , signore , R> dico aneli' io ; pare proprio che vi 

ami. ' ' ' 

Boi s. È gentile, vezzosa .... la sola che mf possa convenire. 

Lab. Da uomo d’ onore lo credo aneli’ io. Entrando nel 
cortile del palazzo vide il vostro carrozzino, e pare che 
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ne voglia uno eguale. Lasciò gli ocelli adosso al vostro 
paggio e, a quanto niì sembra, vuole che lo cediate a lei. 
Insomma impazziva per lutto ciò che vi appartiene e, 
diceva ad ogni tratto: quel Boissec è un caro giovane. 

lìois. Davvero, diceva cosi ? 

Lab. Tutto qui spira squisitezza di gusto , lutto annunzia 
il giovane Lioo. " •" .*•• 

Bois. { con alterigia) E quella Tigrcsse, mio Labranche, è 
ciecamente innamorata di me. 

Lab. Sono certa — diceva essa — che ora quel pazzarèllo 
volubile è alla toletta di qualche bella. 

Bois. Un tantino di gelosia ! cara ! 

Lab. Sapete che ha trovato qui i creditori di vostro ni- 
pote? ' • 

Bois. Ciò mi dispiace. ' ‘ 

Lab. ( ridendo ) E credeva che fossero creditori vostri. 

Bois. L’avrai dissuasa, le avrai detto ch’io non ne ho. 

Lab. Bravo ! me ne sarei guardato bene. 

Bois. Come?'’ • •' * - > ’ ’ ' ’ 

Lub. Pareva anzi che s’ innamorasse di più , perchè ncl- 
I’ uscire diceva — Anche creditori ! quel Boissec è un 
perfetto lion. 

Bois. Eh via, non è possibile. 

Lab. Davvero, per lui, a suo parere, una condotta un po' 
disordinata annunzia ordinariamente cuore largo. 

Bois. Bada che sbagli nelle espressioni; vorrai dire che 
• un giovane bene ordinato è sempre certo di prosperare. 

Lab. Oibò, non isbaglio. 

Bois. Mi nasce un pensiero, Labranche, un pensièro' che 
mi fa ridere fin d' ora. 

Lab. Ed è ? 

( Boissec ride più fortemente tossendo ; Labranche va a 
prendere una scatola da chicche e gli dà una pastiglia 
inghiottendo egli quelle che rimangono) ■ , 

Bois. Se per finire d’ innamorarla io fingessi d'aver cre- 
ditori, c ine la intendessi con quelli di mio nipote? 
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Lab. Idea sublime ! pare impossibile che non sia nata a 
me ! , 

liui», Che ne dici, eli? 

I.iib. Mettetela subito a«l esecuzione , che non vi sfugga. 
Senza perdere un .momento vi conduco qui i creditori 
di vostro . nipote , prendete seco loro le debite intelli- 
genze.... ... 

Bai». Però non vorrei .... : - . , 

Lab. Che importa a voi il sagrificio di qualche migliaio 
di franchi purché abbia luogo un matrimonio simile? 

fìoit. Sia dove trovarla quella razza di gente ? 

Lab. Erano qui poco fa. I creditori vengono in fretta e 
partono adagio. Sarei per isconuneltcre che non sono 
lontani. 

Boi». Bene, va, corri lor dietro. 

Lab. Si, signore.... ( avanzandosi fa uscire i creditori dal 
gabinetto e li conduce alla porta di mezzo ) Oli che 
combinazione da commedia ! Eccoli qui. 

Bois. Si ? bisogna dire di’ io sia proprio fortunato. 

’ ' „ . » ' «v.* 

SCENA XVI. . i 

* » - / * s ' 

Gwigeon, Poupart e detti. ■ . 

Lab. ( piano a Grugnone Poupart) Sarete pagati, ma non 
parlate del nipote. 

Pou. Basta così ! 

Bois. ( sedutosi sulla tua sedia a bracciuoli) Signori, io 
mi sono deciso ad un sacriGeio a favore di mio nipote. 

Gru. Da ottimo zio come siete, .-s. ' 

Bois. Quanto vi deve quello spensierato? , 

Pou. (piano) Che ci voglia pagar subito? .. 

Gru. Trentamila franchi in tutto. 

Bois. ( sorpreso ) Trentamila franchi ! 

Pou. (piano a Grugcon) Duri, che ci paga. 

Lab. (piano a Boisscc ) Offrite loro la metà, e accettano.' 
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Boit. lo sono poco accostumato a questo sorte d’ affari , 
ma, miei cari signori, io vi credo usurai belli c buoni. 
Dunque, per darvi un guadagno lecito, vi offro la metà. 

Gru. La metà I per chi ci prendete ? 

Pou. Staremmo freschi col nipote vostro , se sapesse che 
abbiamo estinte’ te sue obbligazioni col cinquanta per 
cento ! 

Gru. Avvilire cosi la firma del signor di Fiondile ! 

Lab. (da sè) Che bricconi ! ' • • •* 

Boi*. Ebbene, canaglia, vi paghi mio nipote.' 

Pou. Sì. signore, ci pagherà; è un giovane solvibile. 

Gru. Tutto , o niente*» 

Boi». Siamo d’ accordo ; non avrete niente. 

Pou. (farle) Abbiamo a nostra disposizione un ordine d’ar- 
resto. ‘ 

Gru. (farle) Una buona sentenza. 

Boi*. Andate al diavolo. 

Pou. Al diavolo ? questo è quanto , si vedrà. 

Gru. Non si abusa così della nostra buona fede. 

Lab. (piatto a Boissec) La sorte vi favorisce pienamente. 
É qui madama di Blaiuvfilq, 

Boti, (alzandosi) Andate in collera come va, signori mici, 
alzate pure la voce se volete esser pagati. 

Gru. (a Pnupart) Che parte ci fa rappresentare? 

Pou. (a Grugeon) Facciamo ciò che dice, e non badiamo 
più in là. 

Bois. Ma minacciatemi, canaglia, gridate, o non aveteun 
soldo. 

\ , V / 

Gru. (gridando) E un’ azione indegna d’ un galantuomo. 

Pou. (c. *.) Ingannare la nostra fiducia. 

Gru. (e. *.) Ricusarci il nostro! 

Boi*. Bravi! bene! più forte ancora, i 1 

_ .<■ J . ff i.: ■ ; . . : . - i 

. : • .r .. .* . 
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SCENA XVII. 

Madama di Blainville e detti. 

Boi*. Oh ! madama. Quanto sono lieto di rivedervi, sono 
altrettanto mortificato d’ essermi lascialo prevenire. 

Mad. Parati che siate in tal posizione da essere compa- 
tito. . * . 

Boi s. Veramente non merito scuse ; ma seppi questa mat- 
tina soltanto il vostro arrivo, e quando mi disponeva a 
venire a presentarvi i miei omaggi, mi sopravvennero.... 

A Tud. %i creditori, non è vero, mio caro Boissec ? voi 
avete giurato d' essere sempre giovane. 

Boi*. Già è così, amabile amica, sono sempre stato imo 
spensicratello. Andate via, voi altri bricconi, e tornale 
domani. 

Gru. Eh, noi non partiamo di qui senza essere pagali. 

Mad. Ob sarobbe pure il bel caso, che fossi giunta a tem- 
po per vedervi a condurre in prigione. 

Pou. Dite bene, madama, in prigione. 

Gru. In prigione. i 

Pou. Ne abbiamo il diritto. 

Gru. Possediamo delle buone cambiali. 

Mad. ( ridendo a Boisstc),E voi rilasciate cambiali ? 

Poh. Da noi le cose si fanno in regola. 

Boi*. Che volete ? leggerezze di gioventù. 

Gru. Come, di gioventù ? è fuori d’età minore, la sua fir- 
ma è valida. 

Boi*. Chi vi dice eh’ io sia minorenne ? 

Mad. Or via, Boissec, io amo assai i creditori ; le loro 
scene mi divertono ; ma infin de’conti, bisogna finirla col 
pagare ; e se al momento vi trovate in qualche disse- 
sto .... ai termini in cui siamo :... valetevi liberamente 
di me. p ' !" • ■ /• .* 

Boi*. ( piano a Lubracho ) Ai termini in cui siamo , la 
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intendi ? (/iurte) No , no , madama , sarei un indiscreto 
se abusassi della vostra bontà. Ho qualche somma rica- 
vata dalla vendita di due cavalli.... 

Lab. (da tè) Che a quest’ ora non ha più. 

Ho i«r. E la darò a costoro (ai due creditori) Vediamo le ■ 
vostre ragioni. . ’ - ; • i . •. . 

Gru. Eccole - (dando dello carte-, ciò che fa anche Pou- 
part ). . 

Pois, (dando loro dei biglietti di cassa ) E queste sono 
biglietti di cassa, (piano) Ma non fate più sovvenzioni, 
a. mio nipote, perchè più non troverete un’occasione 
... così favorevole ond' essere pagati. • * 

Poti, Oh, siate pur tranquillo (parie con Grugeon fa * 
cendo inchini) Signori .... ; - 

Pois, (a Labranche) Metti quella gente alla porta (Labran- 
che eseguisce e ritorna) e domani forse .... 

Mud. Clic cosa domani ? 

Pois, (cadendo ai piedi di madama) No, no, mia bella 
Blain ville, ai vostri piedi abbìuro i miei errori; a voi 
mi dichiaro debitore della mia conversione. 

Mad. Che fate? alzatevi. Si direbbe che siete un amante. 

( Poisscc non potendo rialzarsi fa cenno o Labranche 
che lo aiuti ) -, 

SCENA ULTIMA. ....... 
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Fior ville e detti. •• • > .* 
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Pois. E così , Labranche ? . . ;! !.. / 

Fior » Son qua io col mio braccio, amato zio. ( gli dà il 
braccio e Poissec si rialza) .» . ,. .< •«•) .- 

Pois. Chi vedo! voi qui? .. im vii >- 

Fior . E a tempo per essere testimonio di un tratto di 

bontà del vostro cuore. ...... . «-i- 

Pois. Come ? che intende dire, signor nipote ? 

Mad. Oh, amico mio, convien pure che una volta lo sap* 
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